
 

      

  
               
 

               
     
   

 

 

Beato il popolo che cammina alla luce del tuo volto 
   

Non ho fatto troppa fatica a cercare le parole da scrivere per salutarvi all’inizio di 
questo anno pastorale. Le ho trovate nel ritornello del salmo che recitiamo oggi 
nell’eucaristia festiva, la prima che celebro tra voi come parroco, visto che la mia 
nomina “ufficiale” è datata 7 settembre. C’è scritto così, e così preghiamo insieme: 
“Beato il popolo che cammina alla luce del tuo volto”. A costo di essere un pochino 
pedante, provo a commentare questa frase parola per parola. “Beato”, anzitutto. 
Quando penso all’itinerario della vita cristiana, me lo immagino così: come un 
percorso di felicità, di beatitudine. Non sono forse queste le stesse parole che Gesù 
pronuncia all’inizio del suo ministero, nel primo dei quattro vangeli? “Beati i poveri 
in spirito, i puri di cuore, gli operatori di pace…” (Mt 5). Una comunità cristiana 
non esiste principalmente per fare delle cose ma per incontrare, sperimentare, 
vivere la gioia del vangelo. Una gioia a volte da raccogliere con fatica in mezzo a 
giornate dure e difficili, una felicità che spesso non conosce i toni gridati 
dell’esaltazione e del trionfo ma quelli più sussurrati e discreti dell’affetto, della 
cura amorosa, della commozione, della grazia e della bellezza che si dischiudono 
ad ogni incontro. Beato “il popolo”. La preghiera ci invita a pensare agli amici di 
Dio come ad un popolo: non una disordinata mandria di animali negligenti, ma 
neppure un esercito schierato a battaglia. Un popolo: bello perché fatto e costituito 
di diversità e differenze, cementato dal desiderio di essere “uno” ma senza la 
pretesa di mortificare la ricchezza e l’originalità del singolo. Un popolo che vive di 
momenti comuni densi e carichi di significato ma anche di percorsi feriali che 
obbediscono alle condizioni spesso confuse e caotiche della vita di oggi. Un popolo 
“che cammina”, aggiunge il ritornello del salmo, suggerendo alle donne a agli 
uomini che lo pregano il desiderio di crescere, di trovare nuovi equilibri e nuovi 
sentieri, di cercare un senso e una direzione, di ritrovare forze sempre nuove, 
energie dimenticate e sopite. Il tutto “alla luce del tuo volto”. È il volto di Dio 
quello che cerchiamo, è la sua luce ad indicarci la strada. È l’abbandono fiducioso 
alla forza della sua Parola che ci sostiene, è il desiderio dell’incontro con Lui che 
motiva ed orienta le nostre scelte e il nostro agire. Nella più antica delle benedizioni 
riportate dalla sacra scrittura preghiamo proprio così: “Il Signore faccia splendere 
il suo volto su di te e ti dia pace” (Nm 6). Forse è proprio questa pace intima, 
profondissima, il dono più urgente da chiedere all’inizio di questo nuovo anno. 
Posso anche fermarmi qui. Da pochissimo sono arrivato tra voi. Ho ricevuto in 
questi primi giorni un’accoglienza calda e cordiale. Mi riscopro grato e riconoscente 
per la presenza e il lavoro di don Claudio, che ci apprestiamo a salutare, per la 
delicatezza e l’attenzione di don Mario e don Egidio, preziosi confratelli 
collaboratori, per l’inatteso enorme regalo della compagnia di don Maurizio che con 
me muove i primi passi in questa nuova esperienza. E soprattutto per la vicinanza 
di ciascuno di voi, per la vostra fede, le vostre storie per me ancora tutte da 
scoprire, il vostro essere semplicemente qui, a tenere vivo il fuoco della passione 
per il vangelo di Gesù. Grazie di cuore. Il Signore faccia crescere in noi il desiderio 
di incontrarci e di volerci bene nel suo nome, alla luce del suo volto. 

                                                                              don Davide 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                    

Parrocchia Madonna di Fatima   

Piazzale Madonna di Fatima 1 – 20141 MILANO 

Tel 02/5391750 – e-mail:  madonnadifatima@chiesadimilano.it 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 

 

La Parola II domenica dopo il Martirio di San Giovanni 
Is 60,6b-22; Sal 88(89); 1Cor 15,17-28; Gv 5,19-24 
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Ecco lo spettacolo che si è mostrato sabato 

sera al termine della S. Messa in cui erano pre-
senti i nuovi Sacerdoti di Madonna di Fatima. 

Un trionfale arco…baleno e una statua della 
Madonna dorata, per l’occasione, dai raggi del 
sole. Vogliamo pensarlo come buon auspicio 

per il loro apostolato tra noi! 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


COMUNICHIAMO 
a tutti coloro che hanno prenotato il volume che raccoglie 

i sette fascicoli de LA NOSTRA STORIA, pubblicati in 

occasione dei “nostri primi 50 anni”, di provvedere a ver-
sare presso la segreteria parrocchiale l’importo di euro 

10,00 a volume, relativo al costo di stampa. 

La nostra chiesa dell’Assunta  

è aperta in occasione delle  

Ss. Messe del mattino 

(feriali ore 9,00 – festive ore 8,30)  

e tutti i pomeriggi  

(festivi e prefestivi compresi)  

         dalle ore 15,00 alle ore 17,00  

per momenti di preghiera  

personale e comunitaria  

(ore 16,00 recita S. Rosario).  

Durante gli orari di apertura  

don Mario  

(nel limite del possibile)  

è disponibile per le Confessioni 

 
 
 

 Primi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (lunedì 18 settembre, ore 18,00); oratorio (martedì 19 
settembre, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 23 settembre, ore 9,30); missioni (lunedì 2 ottobre, 
ore 18,30); cultura (martedì 3 ottobre, ore 21,00); famiglia (mercoledì 4 ottobre, ore 21,00); liturgia (giovedì 19 
ottobre, ore 21,00). 

 Lunedì 25 settembre ore 16,30 riunione CONFERENZA DI S.VINCENZO. 

 Lunedì 25 settembre ore 21,00, primo incontro CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE.  

  Sabato 7 ottobre 55° Anniversario di CONSACRAZIONE DELLA CHIESA DI FATIMA. 

 Primo incontro dei GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO: sabato 14 ottobre ore 16,00 oppure lunedì 
16 ottobre ore 21,00 oppure martedì 17 ottobre ore 16,00. 

 Sabato 21 ottobre ore 17,30 celebrazione S. CRESIMA. Ritiro CRESIMANDI: domenica 15 ottobre, ore 9,00-
16,00. Incontro genitori, padrini/madrine: domenica 15 ottobre, ore 15,00. 

 Domenica 22 ottobre dalle ore 15,00 alle ore 18,00, primo MEETING COLLABORATORI. 

 Da venerdì 10 novembre a venerdì 1 dicembre, ore 17,00 oppure ore 21,00, CORSO BIBLICO DECANALE (a 
Fatima). 
 

RIAPRONO… 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

        

 

 

 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I “SERVIZI” PARROCCHIALI 
 

 CENTRO DI ASCOLTO: il 2 ottobre 
 BANCA DEL TEMPO: il 12 settembre 
 CONFERENZA DI S. VINCENZO: il 1° settembre 
 SPORTELLO A TUTELA DELLE DONNE:  

il 10 settembre 

ORATORIO 

è aperto tutti i giorni dalle ore 16,00 alle ore 19,00 
 

PRIMI INCONTRI CATECHESI 

1a media:  
domenica 1 ottobre oppure mercoledì 4 ottobre 
 

5a elementare:  
lunedì 2 ottobre oppure domenica 8 ottobre 
 

4a elementare:  
domenica 1 ottobre oppure venerdì 6 ottobre 
 

3a elementare:  
martedì 3 ottobre oppure domenica 8 ottobre 
 

2a elementare: domenica 12 novembre mattina e 
domenica 3 dicembre pomeriggio. Successivamente 
gli incontri sono di giovedì oppure di domenica. 
Incontro di orientamento per genitori bambini/e di 2a 
elementare lunedì 2 ottobre ore 21,00 oppure dome-
nica 8 ottobre ore 11,00. 
 

Gruppo CHITROVACERCA (ragazzi 2a e 3a me-
dia): giovedì 5 ottobre ore 17,00 
 

Adolescenti (1a-2a e 3a superiore): lunedì 2 otto-
bre ore 19,00 
 

Giovani: venerdì 22 settembre ore 19,30 
 

Ulteriori info sul sito http://www.parrocchiama-
donnadifatima.it/formazione/iniziazione-cristiana/ 
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

                
 

 

Sabato 23 settembre, dalle ore 16,00 alle 
ore 18,00, riparte AIUTO ALLO STUDIO  

È necessaria l’iscrizione 
 

Chi fosse disponibile a dare una mano  
può contattare la coordinatrice 
CECILE IULIANO   3286637962 

Commissione Parrocchiale Caritas  

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/formazione/iniziazione-cristiana/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/formazione/iniziazione-cristiana/


 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ANNO DELLE COSE FACILI 
 

In questi giorni la nostra diocesi ha vissuto l’importante passaggio di consegne tra il cardinal Scola e Mon-

signor Mario Delpini, chiamato a sostituirlo alla guida della chiesa milanese. Per conoscere meglio il nuovo 

Arcivescovo proponiamo la lettura di una sua riflessione, pensata per l’inizio dello scorso anno pastorale, ma 

a tutt’oggi estremamente attuale ed efficace. 
  
 

Capisco che proporre cose facili possa sembrare offensivo, come si è offeso Naamàn, comandante dell'esercito 

del re di Aram, quando per guarire dalla lebbra Eliseo gli ordinò una cosa tanto facile come bagnarsi sette 

volte nel Giordano (cfr 2Re 5,10-11). Tuttavia la vita è già tanto difficile, i rapporti con le persone sono già 

tanto complicati, le tribolazioni che irrompono nelle giornate sono tanto gravi, così non credo che anche il 

Padre misericordioso voglia aggiungere pesi sulle spalle dei suoi figli. C’è infatti anche l'idea che il cristiane-
simo sia un peso in più: «Già le cose che si devono fare sono piuttosto pesanti; ebbene, se vuoi essere un bravo 

cristiano e andare in Paradiso, mettiti sulle spalle anche qualche altro dovere, rinuncia a qualche divertimento 

e annoiati un po' di più degli altri!». A dire la verità, il messaggio cristiano è stato annunciato come una pro-

messa di liberazione, l'offerta di una comunione che offre sollievo e speranza e perciò una buona notizia, un 

Vangelo, si direbbe. Pertanto, se dipendesse da me, proporrei come tema e proposta pastorale per le nostre 

comunità, l'anno delle cose facili. Ricevere Una cosa facile è ricevere, accogliere la grazia di Dio, lasciarsi 

raggiungere dal suo amore: «Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da 

te. ... Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica» 

(Dt 30,11.14). Il momento di grazia più facile e vicino è la Messa domenicale: lì siamo tutti attesi e convocati 

per ricevere grazia su grazia. Pertanto si potrebbe proporre di ridurre o eliminare tante parole e tante riunioni 

e darsi tutti appuntamento alla Messa della domenica, che trasforma i molti in un cuor solo e un'anima sola e 

rivela la potenza di Dio che salva dalla morte. Ci sarebbero quindi buone ragioni per far festa alla domenica: 

«Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle pre-

ghiere» (At 2,42). Con letizia e semplicità di cuore Una cosa facile è sorridere, essere lieti. Non perché le cose 

vadano tutte bene, non perché tutti i desideri si realizzino, non perché non ci siano problemi e tribolazioni. La 

letizia cristiana, che si esprime sorridendo e seminando sorrisi, è facile perché è un dono dello Spirito: accom-

pagna i discepoli nelle vicende quotidiane, i santi nelle coerenze difficili e persino i martiri incamminati verso 

il martirio. Se lasciamo tempo allo Spirito perché in noi germogli la gioia, sarebbero aboliti i lamenti inutili e 

i malumori deprimenti, che contribuiscono a dissimulare l'attrattiva della vita cristiana. «Se essere cristiani 

vuol dire lamentarsi dal mattino alla sera, come fanno tutti, allora tant’è!». Invece dei cristiani si dice: «pren-

devano cibo con letizia e semplicità di cuore» (At, 2,46). Condividere Una cosa facile è imparare a vivere 

poveri, piuttosto che inseguire un avido e illusorio sogno di ricchezza. Alle orecchie mondane la parola evan-

gelica che proclama «beati voi poveri» (Lc 6,20) suona come una ridicola sciocchezza. Perciò la sapienza 

mondana ha indotto molti ad affannarsi per procurarsi cose, soldi, possibilità di sperperi e di capricci: una 

frenesia che sembra avere rubato l'anima alla gente. La proposta pastorale invita a convertirsi al modo di 

pensare e di sentire di Cristo. Pertanto i discepoli cercano la loro sicurezza non nel conto in banca e in inve-

stimenti che promettono miracoli e assicurano delusioni, ma nella condivisione, nella scelta di una via sobria, 

nell'investire nella solidarietà. Fin dove si può spingere l'esercizio spirituale dell'“abituarsi a fare a meno”? 

«Avevano ogni cosa in comune, vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il 

bisogno di ciascuno» (At 2,44-45). Mostrare una via possibile Una cosa facile è conversare con gli amici, i 

colleghi, i vicini di casa. La conversazione non è la chiacchiera per non dire niente, non è la “lezione di dot-
trina” di chi presume di insegnare come risolverebbe i problemi che lui non ha, non è il comizio per conquistare 

consenso. La conversazione è il linguaggio per parlare di cose serie in modo semplice e testimoniare una via 

possibile per una vita buona. La conversazione non teme di entrare negli argomenti decisivi che spesso sono 

taciuti per una reticenza imbarazzata: quando si dovrebbe parlare della vita, della morte, di Dio, del dolore, 

dell'amore, dell'uomo, della donna, della politica, della finanza, della povertà, del lavoro, dei figli, dei dogmi 

del presente e dei rischi del dissenso. Se ne può parlare e, se hai qualche cosa da dire che non si riduca a luoghi 

comuni, puoi offrire la testimonianza di un modo di vivere che, per quanto ordinario, è meraviglioso e riempie 

di stupore gli uomini e gli angeli. «...Godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno ag-

giungeva alla comunità quelli che erano salvati» (At 2,47-48). 

Mons. Mario Delpini   

 



 

 
 

        

domenica 3 settembre, euro 1158,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 953,00. Pro restauri Assunta, euro 70,00. 
 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            
 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 ZARCONE FEDERICO e CARANGELLA COSTANZA 
ERSILIA, che hanno celebrato il sacramento del Matri-
monio. 

 

 BIAGINI PIERINA (via dei Guarneri 14) di anni 88, 
morta il 3 settembre. 

 DONZELLI ANTONIO (p.zza Assunta 1/a) di anni 94, 
morto il 6 settembre. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Domenica  10 2a domenica dopo il Martirio di San Giovanni 

ORARIO NORMALE SS. MESSE festive  

(ore 8,30 all’Assunta; ore 10,00 - 11,30 e 18,30 a Fatima) 

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

 ore 18,30 (durante la S. Messa)  pregheremo per i nostri parrocchiani morti nei 
mesi giugno/agosto: ROSSI ANGIOLINA,TEODORANI MARIA LAURA, CERRI 
LUIGIA, ROSSI MARIA, MARITTI ELISA, SUMA ANTONIO, MANELLI AURELIO, 
MANENTI FERNANDO, PANEBIANCO GIUSEPPE, CAZZANIGA TERESA, BA-
RONI FAUSTINO, MARANGONI PASQUA, POLETTI GIANCARLO, BRAMBILLA 
UMBERTO, SCARPANTI AURELIO, OLATI ROSANNA, PANZANI TIZIANA DI-
LETTA, GASPARINETTI MARGHERITA, POZZI ENRICA VITTORIA, MOROSINI 
ALESSANDRINA. 

Lunedì  11  ore 21,00 (oratorio)  COMMISSIONE EDUCATORI 

Martedì 12 S. Nome della B.V. Maria 

Giovedì  14 Esaltazione della S. Croce 

 ore 16,00 - 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

Venerdì  15 B.V. Maria Addolorata 

Domenica  17 3a domenica dopo il Martirio di San Giovanni 

 ore 16,00 BATTESIMI 

 

 

Storie di chi 

ha creduto nell’amore 
per la vita 

 

Inaugurazione mostra 
 

domenica 

1 ottobre 2017 ore 16 
 

 

Cosa accomuna Bebe Vio e Alexander Volvok, Alessandro Zanardi 

e Gianna Jessen? La Mostra Un Nuovo inizio racconta la storia di 

chi, colpito da una grave invalidità fisica, ha scommesso su se 

stesso e ha ricominciato una nuova vita. Quali difficoltà ha incon-

trato? Quali paure ha dovuto superare? Quali battaglie combatte 

ancora? Chi e cosa lo hanno aiutato? Queste le domande a cui 

insieme vorremo trovare una risposta, per capire come è possibile 

avere: Un nuovo inizio! 
 

Se vuoi partecipare all’evento: offrendo documenta-
zione cartacea e multimediale; partecipando all’orga-
nizzazione logistica ed operativa dell’evento; condivi-

dendo eventi al contorno o segnalando l’interesse alla 
partecipazione di relatori, testimonial o gruppi di spet-

tatori (scolaresche, ...) 
 

scrivi all’indirizzo di posta elettronica: 
2017UnNuovoInizio@gmail.com         oppure  

contatta il curatore della mostra  al 349.8024375 
 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI   
ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

FESTIVE            
ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 

PREFESTIVE  
ore  17,30   a Fatima 

Speciale preghiera per … 
 

Offerte raccolte 
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 ATTENZIONE  

La e-mail parrocchiale parrocchiadifatima@yahoo.it 

NON sarà più attiva dal 7 settembre 2017 

NUOVI CONTATTI E-MAIL: 

info parrocchia:  madonnadifatima@chiesadimilano.it 

don Davide Caldirola:  davidecaldirola@gmail.com 

don Mario Monti:  mario.m1942@alice.it 

don Maurizio Pezzoni: maurizio.pezzoni@fastwebnet.it 

don Egidio De Martin:  demartinegidio@gmail.com 

don Claudio Scaltritti:  scaltritti.claudio51@yahoo.com 
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